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D.g.r. 2 agosto 2018 - n. XI/420
Inserimento nel Piano Integrato della riserva naturale 
«Bosco WWF di Vanzago» e della ZSC/ZPS IT2050006 «Bosco 
di Vanzago», nei comuni di Vanzago  (MI), Pogliano  (MI) e 
Arluno (MI), della scheda di azione relativa al recupero del 
Roccolo, a seguito dell’osservazione presentata dall’azienda 
agricola Cascina S. Giovanni al provvedimento di adozione

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la legge 6 dicembre 1991 n. 394 «Legge quadro sulle aree 
protette», in particolare il Titolo III «Aree naturali protette 
regionali»;

 − la legge regionale 30 novembre 1983 n. 86 «Piano Regio-
nale delle Aree Regionali Protette. Norme per l’istituzione e 
la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti natu-
rali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e 
ambientale», in particolare il Titolo II, Capo I «Regime del-
le riserve naturali», che fornisce il quadro normativo per la 
gestione delle riserve naturali regionali, e il titolo II bis «Ap-
plicazione delle direttive europee Habitat e Uccelli» che 
disciplina l’adozione delle misure di salvaguardia della 
biodiversità mediante la gestione dei siti Natura 2000;

 − la deliberazione di Consiglio regionale 27 marzo 1985, n. 
III/2113, «Riserva naturale «Bosco WWF di Vanzago». Deter-
minazioni relative ai punti b) c) d) e) f), dell’art. 12 della l.r. 
del 30 novembre 1983, n. 86», con la quale è stata istituita 
la Riserva naturale regionale «Bosco WWF di Vanzago», in-
dicato il soggetto gestore nell’Associazione Italiana per il 
WWF e sono state fornite indicazioni sui contenuti del piano 
della riserva;

 − la deliberazione di Giunta regionale 17 dicembre 2015 
n. X/4598 «Criteri per la predisposizione dei piani delle ri-
serve e loro varianti e per la definizione della documen-
tazione minima a corredo delle proposte finalizzata alla 
semplificazione».

Preso atto che:
 − il piano integrato della Riserva naturale «Bosco WWF di Van-
zago» va sottoposto alla procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica;

 − il WWF non si trova nelle condizioni previste dal D.lgs 
n. 152/2006 e ss. mm. ii. per svolgere i compiti di autorità 
competente e procedente per la VAS, e che conseguente-
mente Regione Lombardia si è sostituita in questa funzione 
al gestore della riserva;

Visti, altresi:
 − la deliberazione di Giunta regionale 25 settembre 2015 n. 
X/4076 «Avvio del procedimento per l’approvazione del 
piano della Riserva naturale regionale Bosco WWF di Van-
zago e contestuale avvio della procedura di valutazione 
ambientale strategica.»;

 − la deliberazione di Giunta regionale 18 dicembre 2017 n. 
X/7572 «Adozione del piano integrato della Riserva natura-
le Bosco WWF di Vanzago e della ZSC/ZPS IT2050006 Bosco 
di Vanzago, nei comuni di Vanzago (MI), Pogliano (MI) e 
Arluno  (MI)», con la quale è stato adottato il piano inte-
grato predisposto dal Soggetto gestore il WWF successiva-
mente all’istruttoria regionale;

 − il decreto dirigenziale n. 5738 del 18 maggio 2017 «Valu-
tazione di Incidenza della proposta di piano integrato 
della riserva naturale Bosco WWF di Vanzago e della ZSC/
ZPS IT2050006 Bosco di Vanzago ai sensi del d.p.r. 357/97 
e s.m.i.» della Struttura Valorizzazione delle Aree protette e 
Biodiversità, in qualità di Autorità competente per la VIncA 
ai sensi della suddetta d.g.r. n. X/4076;

 − il decreto dirigenziale n.  8904 del 20 luglio 2017 «Valuta-
zione Ambientale (VAS) del piano integrato della Riserva 
Naturale Bosco WWF di Vanzago e della ZSC/ZPS IT2050006 
Bosco di Vanzago - Parere motivato» della Struttura Fonda-
menti, Strategie per il Governo del Territorio e VAS, in qualità 
di Autorità competente per la VAS ai sensi della suddetta 
d.g.r. n. X/4076.

Preso atto che:
 − a seguito dell’adozione, ai sensi dell’allegato A della d.g.r. 
25 settembre 2015 n. X/4076, l’Autorità procedente rappre-
sentata dalla Struttura Valorizzazione delle Aree protette e 
Biodiversità, ha pubblicato tutta la documentazione relati-
va al piano integrato sul sito web regionale SIVAS;

 − ai sensi dell’art. 14 bis, comma 1 della l.r. 86/83 e della sud-
detta d.g.r. X/4076, il WWF, in qualità di Soggetto gestore, ha 
trasmesso tutta la documentazione relativa al piano adot-
tato ai comuni di Vanzago, di Arluno, di Pogliano Milanese 
e alla Città Metropolitana di Milano per la pubblicazione, 
avvenuta il 12 febbraio 2018 e per 30 giorni consecutivi, sui 
rispettivi albi pretori, dandone comunicazione sul BURL, Se-
rie Avvisi e Concorsi n. 5 del 31 gennaio 2018 e su 3 quoti-
diani on line, Repubblica, Corriere e Quotidiano.net;

 − entro i successivi 60 giorni dalla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 14 bis, comma 1, della l.r. 86/83, chiunque vi avesse 
avuto interesse avrebbe potuto presentare osservazioni al 
piano adottato;

 − in data 22 marzo 2018 l’Azienda agricola Cascina S. Gio-
vanni di Pregnana Milanese  (MI), ha inviato al soggetto 
gestore e a Regione Lombardia un’osservazione, con nota 
prot. T1.2018.0015952 del 27 marzo 2018, proponendo di 
inserire tra le schede di azione del piano integrato il recu-
pero del «… roccolo presente all’interno del Bosco WWF di 
Vanzago, una struttura realizzata nella prima metà del ‘900 
a opera del proprietario dell’allora riserva di caccia, Ulisse 
Cantoni ..», allegando una scheda d’azione;

 − ai sensi dell’allegato A della suddetta d.g.r. n. X/4076, 
l’osservazione pervenuta è stata valutata dall’Autorità 
procedente, in collaborazione con l’Autorità competente, 
rappresentata dalla Struttura Fondamenti, Strategie per il 
Governo del Territorio e VAS di Regione Lombardia e con il 
proponente del piano, il WWF;

 − il WWF, in qualità di Soggetto gestore e proponente del pia-
no integrato, ha comunicato, con nota prot. n. 27409 del 29 
maggio 2018, agli atti, di ritenere accoglibile l’osservazione 
dell’Azienda agricola Cascina S. Giovanni, purché la sche-
da di azione da inserire nel Programma degli interventi di 
massima riporti la specifica che gli interventi saranno con-
dotti con tempistiche, tecnologie e accorgimenti tali da 
non arrecare disturbo alle specie presenti e il progetto sia 
sottoposto a Valutazione di Incidenza;

 − la Struttura Valorizzazione delle Aree protette e Biodiversità, 
in qualità di Autorità procedente per la VAS del piano in-
tegrato, esaminata la proposta, sentito il soggetto gestore 
e verificato che il recupero del roccolo non è in contrasto 
con le finalità della Riserva, ha proposto all’Autorità com-
petente con nota prot. n. 24500 del 11 maggio 2018, agli 
atti, di accogliere l’osservazione dall’Azienda agricola Ca-
scina S. Giovanni e di inserire la scheda d’azione proposta 
nel Programma degli interventi di massima del piano inte-
grato, in accordo con il WWF, ponendo come condizione 
che, al pari di altri interventi previsti dal piano, il progetto 
di recupero sia sottoposto a Valutazione di Incidenza, ai 
sensi del d.p.r. 357/1997 e venga realizzato con tecnologie 
e accorgimenti tali da non arrecare disturbo alle specie 
presenti;

 − la Struttura Fondamenti, Strategie per il Governo del Ter-
ritorio e VAS, in qualità di Autorità competente per la VAS 
del piano integrato, con nota prot. n. 25323 del 16 maggio 
2018, ha comunicato che la proposta non risulta in contra-
sto con le valutazioni e le condizioni del parere motivato 
espresso con il suddetto decreto n. 8904/2017, riservando-
si in sede di parere motivato finale, di effettuare anche con 
il supporto del Nucleo Tecnico Regionale VAS ogni ulteriore 
approfondimento e valutazione ai fini di eventuali conse-
guenti condizioni e/o raccomandazioni.

Valutato che l’Autorità procedente, l’Autorità competente e il 
Soggetto gestore, proponente del piano integrato, concordano 
sulla possibilità di accogliere l’osservazione dell’Azienda agrico-
la Cascina S. Giovanni, purché nella scheda di azione sia espli-
citato che il progetto sia sottoposto a VIncA e che le attività di 
progetto si svolgano con modalità e in un periodo dell’anno tali 
da non arrecare alcun danno alla biodiversità della riserva.

Ritenuto, pertanto, di accogliere l’osservazione dell’Azienda 
agricola Cascina S. Giovanni, inserendo nel Programma degli in-
terventi di massima la scheda di azione, relativa al recupero del 
roccolo all’interno della riserva naturale Bosco WWF di Vanzago, 
agli atti.

Considerato che, ai sensi dell’articolo 14bis, comma 2, della l.r. 
86/83 e dell’allegato a della d.g.r. 25 settembre 2015 n. X/4076, 
a seguito dell’adozione, il piano va trasmesso alla Commissione 
provinciale per l’Ambiente naturale unitamente alle osservazioni 
e alle relative controdeduzioni deliberate.

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge,
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DELIBERA
1. di accogliere l’osservazione dell’Azienda agricola Cascina 

S. Giovanni, inserendo nel Programma degli interventi di mas-
sima previsti nel Piano integrato della Riserva Naturale «Bosco 
WWF di Vanzago» e della ZSC/ZPS IT2050006 «Bosco di Vanzago» 
la scheda di azione, agli atti, relativa al recupero del roccolo 
all’interno della riserva naturale, ponendo come condizione 
che l’intervento sia sottoposto a Valutazione di Incidenza, ai sen-
si del d.p.r. 357/1997 e venga realizzato con tempi, tecnologie e 
accorgimenti tali da non arrecare disturbo alle specie presenti, 
in accordo con quanto richiesto dal Soggetto gestore dell’area 
protetta, e con le eventuali modifiche che saranno apportate in 
seguito al Parere motivato finale dell’Autorità competente per la 
VAS;

2. di trasmettere, ai sensi dell’articolo 14bis, comma 2, della l.r. 
86/83 e dell’allegato a della d.g.r. 25 settembre 2015 n. X/4076, 
alla Commissione provinciale per l’Ambiente naturale della Cit-
tà Metropolitana di Milano il piano adottato, unitamente alle 
osservazioni e alle relative controdeduzioni di cui alla presente 
delibera;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le di Regione Lombardia. 

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi


